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In questo numero... – di Lina Stramondo

Eccoci di nuovo qui, dopo l’entusiasmante avventura delle Olimpiadi delle Scienze e le commemorazioni darwiniane di maggio, pronti ad affrontare scrutini e sessioni d’esame. Molte cose sono avvenute in questo ultimo periodo, sopra tutte le elezioni politiche nazionali che hanno visto il cambio della guardia al Ministero della Pubblica Istruzione: su questo il nostro presidente si è voluto soffermare per una riflessione personale. Altre notizie importanti: le scuole estive (quella nazionale a Bassano del Grappa e quella siciliana a Caccamo), news dal concorso Darwin Day della scuola e molto altro ancora tra cui una riflessione di Germano Bellisola sul futuro di ANISN News e dell’associazione a cui vi invitiamo a rispondere numerosi per avviare un dibattito costruttivo e condiviso.

Dulcis in fundo: da qui alla fine dell’estate i numeri di ANISN News saranno due. Il numero 12 uscirà all’inizio di luglio mentre il 13 sarà inviato all’inizio di agosto. Da settembre riprenderà l’invio quindicinale.

Buona lettura.
Finita la scuola, finita la legislatura - Vincenzo Terreni
“Il nuovo Ministro ha fatto sapere che è intenzionato a coinvolgere nel processo riformatore anche le Associazioni professionali dei docenti e che sta per iniziare un ciclo di consultazioni per impostare le collaborazioni: l’ANISN, che in questi anni ha dimostrato agilità di movimento ed autonomia decisionale, farà la sua parte per ottenere un sistema formativo al passo coi tempi” (del presidente Vincenzo Terreni).

Per leggere
Il futuro dell’ANISN ed il ruolo di Anisn News – Germano Bellisola
“In questo scritto esporrò per qual motivo – secondo me – il notiziario telematico debba diventare uno spazio di confronto e discussione, oltre che di informazione sulla vita interna dell’associazione”. Con queste parole Germano Bellisola esordisce nel suo articolo. Che vuol essere un invito ai soci ad appropriarsi di ANISN News come luogo di incontro, confronto e…

Per leggere
Il 5x1000 all’ANISN? No, grazie… - Vincenzo Terreni
Tempo di dichiarazione dei redditi… fra le righe del Modello Unico spiccano gli spazi per le scelte relative alla destinazione dell’8°/°° e del 5°/°° qualche socio di buona volontà si chiedeva perché non accreditare l’ANISN presso il Ministero delle Finanze per dirottare questa risorsa economica alle casse dell’associazione… ma se ci si riflette bene… la parola al presidente Terreni

Per leggere
Scuola estiva di scienze naturali «Biodiversità e didattica» - Germano Bellisola
Scade il 20 giugno prossimo il termine per le prescrizioni alla scuola estiva di scienze naturali organizzata dall’ANISN. Tema della formazione:  Biodiversità e didattica. Il corso avrà luogo a Bassano del Grappa in un contesto ambientale davvero ricco di spunti di osservazioni e forme di vita. Interessanti le escursioni, le relazioni e… per saperne di più…

Per leggere
Ultime news dal concorso “Darwin Day della scuola” – Alessandra Magistrelli
Entusiasta e ricca di stimoli la partecipazione dei docenti al concorso “Darwin Day della Scuola”: appuntamento al 23 settembre 2006 per la premiazione! Nel frattempo la commissione esaminatrice è al lavoro e la coordinatrice del concorso, Alessandra Magistrelli, ci racconta come procede…

Per leggere
La nostra XVI settimana della cultura scientifica – Michela Pazzanese 
La professoressa Michela Pazzanese, della sezione ANISN “Campania” insegna Scienze Naturali con elementi di biologia marina e Chimica e laboratorio all’Istituto Tecnico Nautico “Nino Bixio” di Piano di Sorrento, dove è anche referente per l’Educazione Ambientale. La collega ha voluto condividere con i lettori di ANISN News l’esperienza condotta con i suoi alunni durante la XVI Settimana della Cultura Scientifica…

Per leggere
Darwin delle scimmie – Brunella Danesi
Scienza e Teatro: un matrimonio possibile? Pare di si, e forse anche dei più felici. Brunella Danesi ci racconta l’esperienza del  Gruppo Teatrale dell’ITI-IPIA “Leonardo da Vinci” di Firenze che ha rappresentato il testo di Giorgio Celli “Darwin delle Scimmie” nell’ambito del progetto: “Educazione attraverso il Teatro”… 
Per leggere
Maggio e il Darwin Day delle sezioni – a cura della redazione

Le manifestazioni per celebrare Darwin hanno avuto la loro seconda ondata di iniziative in maggio. Dalle sezioni Campania, Palermo, Puglia e Sicilia sono arrivate notizie delle iniziative condotte…

Per leggere
Il forum e le sue regole – Paola Bortolon

Qualcuno avrà visto l’episodio III di Guerre Stellari (quello in cui finalmente si svelano un bel po’ di misteri sui protagonisti della fortunata saga di George Lukas): alla riunione degli Jedi gli ologrammi dei protagonisti stanno comodamente seduti in poltrona ragionare sul destino dell’Impero in una videoconferenza cyberspaziale tridimensionale… ancora non siamo arrivati a questo ma siamo sulla buona strada, visto che sempre di più vengono proposti corsi di formazione on line, partecipazioni a classi virtuali ed a forum di discussione. Siamo preparati a tutto ciò? Paola Bortolon della sezione ANISN di Vicenza ci offre qualche spunto di riflessione…
Per leggere
Scuola estiva sulle nanotecnologie in Sicilia

Le nanotecnologie e i nanomateriali – quali conoscenze di base per comprendere le innovazioni? questo il titolo della Scuola permanente per l’aggiornamento degli insegnanti di scienze promossa in Sicilia da ANISN, AIF, DD-SCI, AIC. La notizia è stata data ai soci tramite mailing list un paio di settimane fa: la scuola si svolgerà dal 24 al 28 luglio 2006 al Castello di Caccamo, in Sicilia, località di suggestiva bellezza paesaggistica, a poca distanza da Palermo e dal suo mare. 

Argomenti previsti: le nanotecnologie e i nanomateriali; esempi di applicazioni in vari campi; metodi di preparazione di nanoparticelle; aspetti microscopici di struttura della materia e di chimica supramolecolare; particelle elementari; atomi e molecole: esistono davvero? La spettroscopia a effetto tunnel; Interazioni intermolecolari. Stati di aggregazione della materia; connessioni fra aspetti microscopici e proprietà macroscopiche; elementi di meccanica statistica. 

Si prevedono lezioni frontali mattutine e almeno due pomeriggi dedicati a discussioni e gruppi di lavoro con la partecipazione dei docenti e di tutors. 

L’iscrizione è riservata a docenti delle classi di concorso 13/A, 38/A - 49/A e 60/A per ciascuna delle quali si prevede un numero massimo di 20 iscritti.

LA tassa di iscrizione è di € 100 + € 100 di contributo spese. I partecipanti verranno ospitati presso l’Ist. Socio/scolastica permanente a 25 € per notte o potranno scegliere sistemazioni diverse.

Troverete ulteriori informazioni sia sul corso che sulla logistica visitando il sito: www.unipa.it\flor\spais.htm  

nel quale troverete anche il modulo di iscrizione che  va effettuata TASSATIVAMENTE entro e non oltre il 20 giugno 2006. 

Per scaricare il modulo:http://www.unipa.it/flor/materiale_spais/scheda_iscrizione.pdf
(Notizia pervenuta dalla prof.ssa Angela Tosto, presidente della sezione “Sicilia” di Catania e dalla prof.ssa Maria Concetta Consentino, vicepresidente della sezione di Palermo)

La Fondazione Veronesi invita l’ANISN 

La Fondazione Veronesi già dal mese di marzo ha preso contatti con la nostra associazione  affinché  l’ANISN partecipi ufficialmente al II Convegno Internazionale The future of Science che si terrà dal 20 al 23 settembre all’Isola di San Giorgio (VE) sul tema: Evoluzione: l’evoluzione della Materia, l’evoluzione della Vita, l’evoluzione della Mente.
All’ANISN, si offre l’opportunità di essere portavoce dei (numerosi) problemi che incontrano gli insegnanti delle scienze sperimentali, e di quelle bio-naturalistiche in particolare, nello svolgimento del loro lavoro, così come delle difficoltà degli studenti nell’apprendimento di tante e tali discipline.

La Fondazione Veronesi infatti vuole aprirsi al mondo della scuola avendo ben chiaro che, senza la collaborazione  dell’istituzione scolastica, non si può parlare di sviluppo scientifico nel nostro Paese né  per il futuro prossimo né per quello remoto.

Per facilitare la partecipazione, l’organizzazione del Convegno ha messo a disposizione un ‘pacchetto’ di offerte economicamente accessibili: ad esempio ai soci dell’ANISN è offerta l’iscrizione gratuita al congresso (che costa altrimenti 250 €!) e ogni giorno il pranzo e i coffee-break, oltre a spese ridotte per l’alloggio che, chi è interessato, può trovare sul sito http://www.thefutureofscience.org/ oppure chiedendo informazioni a alemagistrelli@aliceposta.it .
(Alessandra Magistrelli)

Scade il termine per il concorso annuale “Premio Cesare Bonacini”

È stata prorogata al 15 giugno la scadenza per la partecipazione al concorso annuale “Premio Cesare Bonacini” promosso dall’AIF e dall’ANISN. Ne è stata data notizia nelle scorse settimane tramite mailing list. Il concorso, rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, è centrato sul tema “Esperimenti qualitativi, semiquantitativi, quantitativi sulle proprietà dell’acqua”. Inseriamo il bando in allegato. Per informazioni rivolgersi alla professoressa Silvia Pugliese Jona, e-mail pugliese.jona@alice.it e al prof. Emanuele Piccioni, e-mail emanuele.piccioni@tiscalinet.it



(notizia trasmessa dal presidente della sezione Umbria, Emanuele Piccioni, responsabile ANISN per il concorso Bonacini)

8 x mille alla ricerca: istruzioni per l’uso…

Sempre in tema di dichiarazione dei redditi: da diversi mesi si sta svolgendo un tam-tam per la rete virtuale col quale si sta portando avanti una raccolta di adesioni mirata alla presentazione di una proposta di legge che apra la destinazione dell’8 per mille alla ricerca scientifica. Si tratta di un’iniziativa svincolata dai partiti e che è centrata su tre punti: 

1. aggiungere un'altra opzione di scelta a quelle già contemplate dalla legge. Cioè, per devolvere l'8x1000 dell'Irpef, il contribuente deve poter scegliere di firmare tra le opzioni attuali più la Ricerca.
2. ampliare e non a ridurre la libertà di scelta del contribuente. Ad esempio, chi abitualmente sceglie la Chiesa o un'altra delle opzioni disponibili, potrà continuare a farlo come sempre. Chi invece non sceglie nessuno perchè non condivide nessuno (circa 22 milioni di contribuenti), volendo, potrà scegliere la Ricerca;
3. usare lo strumento della petizione popolare perché è consentito dall'art. 50 della Costituzione Italiana, che recita così: "Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere per chiedere provvedimenti legislativi o esporre comuni necessità".
Chi volesse saperne di più può andare sul sito http://www.clubfattinostri.it/8x1000
Rinnovato il direttivo della sezione Basilicata

Nei giorni scorsi è stato rinnovato il direttivo della Sezione Basilicata, ecco i nomi dei soci eletti:

Presidente: Rosanna Musolino;

Segreteria: Denis Gonni

Tesoreria: Cristina Ungaro

La redazione di ANISN News ed il direttivo si associano nel porgere i loro auguri di proficuo lavoro ai neoeletti.

(Notizia trasmessa dalla presidente della sezione ANISN Basilicata, Rosanna Musolino)

La sezione Basilicata ha il sito web!

E sempre dalla Basilicata giunge notizia dell’apertura del sito web della sezione: chi volesse visitarlo può cliccare su http://www.anisnbasilicata.it/ 

Ci siamo stati ed abbiamo letto notizia del corso di aggiornamento per docenti organizzato per ottobre 2006 su "La fitodepurazione: aspetti teorici, applicativi e riutilizzo della biomassa vegetale" - Relatore: prof. Piergiorgio  Gherbin dell’Università degli studi di Basilicata - facoltà di Agraria. Periodo: mese di ottobre 2006 (3-4 incontri). Eh si! Vale la pena andare per siti web dell’associazione!

(Notizia trasmessa dalla presidente della sezione ANISN Basilicata, Rosanna Musolino)

Nuovo sito web della sezione Anisn Umbria

La sezione Anisn Umbria ha predisposto il nuovo sito web. Per visitarlo http://www.anisn.it/umbria 

Harry Potter a Galiwarts – Spettacolo di Chimica  a Catania

L’8 maggio alle ore 17.30 presso l’Aula Magna del Dipartimento di Scienze  Chimiche dell’ Università gli studenti Liceo Scientifico  “Galileo Galilei” di Catania hanno rappresentato “Harry Potter  a Galiwarts – Spettacolo di Chimica”. La performance è stata realizzata grazie alla sezione ANISN Sicilia, le cui socie Anna Maria Ciancitto, infaticabile organizzatrice e regista e Marina Morale, vigile consulente agli esperimenti sono state coadiuvate dalle prof.sse  Maria Grazia Coppolino, autrice degli spiritosi testi  e Lydia Tropea,  estrosa ideatrice delle scenografie. 

Lo spettacolo “sperimenta” e “dimostra” che la chimica non è una materia arida, ma può essere decisamente coinvolgente e va al di là dei libri. L’iniziativa oltre alla locale sezione ANISN, ha coinvolto anche  la SISSIS e il Progetto Lauree scientifiche dell’Università di Catania.

(Notizia trasmessa dalla presidente della sezione ANISN Sicilia, Angela Tosto)

Ai piccoli lettori piace Mendel e la scoperta degli OGM
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Da una proposta di Luca Novelli, scrittore ed illustratore di libri di scienze Naturali: “Mendel e la scoperta degli OGM” un accattivante libricino illustrato in cui l’autore fa parlare Gregor Mendel  in prima persona: <<CHE COSA C’E’ IN QUESTO LIBRO: ci sono io, Gregorio Mendel, voce narrante. C’è la mia infanzia nel frutteto di papà Anton. Ci sono le mie disavventure nel mondo della scuola. C’è il mio ingresso nel convento di San Tommaso. C’è la grande serra e l’orto dei piselli. E la scoperta delle leggi dell’ereditarietà. C’è un mio  sogno sugli OGM (organismi geneticamente modificati). 

Infine c’è un bel dizionarietto di moderni termini di genetica>>. 

L’autore nelle pagine dispari spesso inserisce  illustrazioni e litografie del passato approfondendo curiosità su varie questioni: dalle fantastiche “chimere” alle concezioni sulla trasmissione dei caratteri ereditari nel corso della storia dell’uomo, agli inevitabili intrecci con le teorie dell’evoluzione della specie.

Il libro è riccamente illustrato e da la parola a Mendel che racconta la sua storia e le sue scoperte. In coda, un accattivante “Dizionarietto Mendeliano” illustra le “parole difficili”, le diverse teorie genetiche e gli autori delle stesse. Decisamente a misura di bambino (dagli otto anni in su…). Nella stessa serie: Darwin (già recensito su ANISN News n. 7), Einstein, Galileo, Volta ed Archimede.
Luca Novelli: ” Mendel e la scoperta degli OGM”,  collana “Lampi di Genio”, Editore: “Editoriale Scienza” - Codice ISBN 88-7307-254-2   - Anno pubblicazione: 2003 - Prezzo euro 8.90 - pp. 112 - Per ulteriori info: http://www.lucanovelli.com/ e http://www.editscienza.it/catalogo.do?action=collana&id=3
(a cura di Lina Stramondo)

Siti web per le ricerche on line: Mondomarino.net 
 “11.834 Fotografie di flora e fauna marina con schede tassonomiche redatte da biologi ed esperti, 2.390 specie marine classificate, articoli, news dal mondo marino, e-cards, screensavers, wallpapers, ed ogni giorno molto di più sul magnifico Mondo Marino” recita la home page di www.mondomarino.net  all’approdo del navigatore on line. In verità il sito offre anche di più: oltre al database sulle specie marine organizzate per oceano o mare di provenienza e per tassonomia il visitatore trova anche letteratura poetica ispirata al mare, concorsi, iniziative educative e culturali. E molti servizi. Da visitare.

(A cura di Lina Stramondo)
Presto che è tardi! Ancora in corso le iscrizioni all’ANISN per l’anno sociale 2006!

Iscriviti e fai iscrivere: siamo in ritardo per le iscrizioni! Affrettati! Basta solo versare la quota alla sezione ANISN  di appartenenza oppure iscriversi come soci nazionali versando 26,00 Euro direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. Che ci vuole? 

Segnala ANISN News ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altre info collegati al sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it ed inserisci la richiesta di iscrizione alla mailing-list, specificando cognome, nome, sezione (o socio nazionale).

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
Finita la scuola, finita la legislatura
di Vincenzo Terreni 

E’ finita la scuola e iniziata una nuova legislatura. I milanesi si sono ripresa la Moratti collocandola a capo della loro città, non è più un ministro tecnico del MIUR, nome minaccioso di toro da corrida che si è misurato con la scuola pubblica e la ricerca segnando la prima e impoverendo ulteriormente la seconda. Si ritorna alla separazione dei Ministeri della scuola e della ricerca con all’MPI un Capo di Gabinetto del tutto nuovo che vanta nel suo palmares la guida degli scout. Come atto primo ha bloccato la riforma delle superiori, ferma di fatto per l’opposizione compatta delle Regioni e la mancata adesione della stragrande maggioranza delle scuole alla sua sperimentazione. All’Università si riparte con l’uscita dell’Italia dal piccolo club di Paesi europei che sostiene l’illeicità della ricerca sulle staminali. 

Questi passi incoraggiano la cauta speranza di una politica più rispettosa dei reali bisogni formativi e della ricerca: sembra una impostazione laica e senza forzature ideologiche.

Nella scuola quel che c’è da fare è imponente: riuscire a estrarre, dai provvedimenti approvati e in corso di attuazione, un nucleo convincente per raggiungere un sistema migliore per tutti. Non è sopportabile ricominciare tutto dall’inizio cancellando la riforma Moratti in simmetria perversa con quanto accadde cinque anni fa. Probabilmente non ci sarà un nucleo completamente soddisfacente in un mare di cambiamenti spesso contraddittori, ma ripensare ad un altra stagione di discussioni estenuanti per sfibrare ancora di più qual poco che rimane della disponibilità dei docenti, delle famiglie e degli studenti, appare un vicolo cieco. Per la superiore occorrerà ripensare più in profondità: non si può accettare la scomparsa contemporanea dei Licei e dei Tecnici senza aver definito per niente il destino dei Professionali. Una delle conseguenze più chiare dell’incertezza determinata dai nuovi provvedimenti è il rigonfiamento eccessivo delle iscrizioni allo Scientifico con il conseguente snaturamento di questa scuola, che tra tutti i Licei non è certamente la peggiore e non è possibile neppure pensare che le industrie possano fare a meno dei tecnici specializzati o di un percorso professionale che abbia un respiro nazionale.

Occorre ripartire dall’autonomia per recuperare credibilità ed efficacia dell’azione educativa:

- non vanno bene i programmi così come sono stati impostati perché occorrono riferimenti chiari, flessibili, credibili e condivisi;

- non va bene un orario troppo lungo e zeppo di materie che non si parlano tra loro e che impediscono percorsi personalizzati;

- non va bene una dirigenza che non dirige, ma applica circolari che dovrebbero andar bene per tutti e finiscono per riproporre schemi e metodi che si pensavano superati dalla storia;

- non va bene una carriera segnata solo dello scorrere del tempo: i docenti che valutano, ma non sono valutati debbono essere considerati professionisti specializzati pienamente responsabili del loro operato;

- non va bene l’astrattezza dell’istruzione, la sua separazione dal mondo reale: un mondo parallelo sempre meno utile, credibile e, per fortuna, irraggiungibile.

Speriamo che ci riescano e che lo facciano con il nostro contributo, anche perché diversamente -ormai si è visto- non è possibile andare da nessuna parte.

Il nuovo Ministro ha fatto sapere che è intenzionato a coinvolgere nel processo riformatore anche le Associazioni professionali dei docenti e che sta per iniziare un ciclo di consultazioni per impostare le collaborazioni: l’ANISN, che in questi anni ha dimostrato agilità di movimento ed autonomia decisionale, farà la sua parte per ottenere un sistema formativo al passo coi tempi.

Torna su 



Il futuro dell’ANISN ed il ruolo di ANISN News
di Germano Bellisola

In questo scritto esporrò per qual motivo – secondo me – il notiziario telematico debba diventare uno spazio di confronto e discussione, oltre che di informazione sulla vita interna dell’associazione.

Vi sono molti aspetti dell’attività associativa, nazionale e locale, che si muovono in direzioni incontrollate e contraddittorie, senza nemmeno che i soci lo vengano a sapere o se ne rendano conto. Ovviamente non per cattiva volontà di qualcuno, ma per una prassi consolidata mista di localismo, distrazione, delega e pressapochismo. Elementi che hanno prodotto – a mio avviso ineluttabilmente – la nota valutazione dell’ispettore venuto a controllare giusto un anno fa le credenziali per il rinnovo dell’accreditamento.

Non mi riferisco agli aspetti amministrativi e gestionali, che comunque sono importanti se vogliamo adeguare l’associazione ai nuovi compiti derivanti dalle trasformazioni che hanno investito il mondo della scuola, la figura dei docenti ed il ruolo delle associazioni. Adeguamento necessario, perché in buona sostanza l’associazione non può più continuare a funzionare come una specie di gruppo d’opinione che di quando in quando lancia messaggi culturali o grida di dolore, bensì deve (ammesso che lo voglia) trasformarsi in una organizzazione affidabile per concretizzare azioni formative ed innovative sul piano didattico.

Mi riferisco a questioni culturali di fondo, sulle quali parrebbe ci fosse accordo generale vista la mancanza di discussione. Ed invece proprio su quegli aspetti si dovrebbe discutere nell’associazione, con il notiziario telematico in posizione centrale per offrire spazio ed opportunità a botta calda (o quasi). Non sono certo dell’idea di dar spazio a sterili polemiche, ma nemmeno di considerare polemiche quelle che secondo me sono questioni reali. Vengo perciò ad alcuni esempi.

1) La scorsa estate, per esempio, s’è sviluppata tramite mailing-list una discussione (quella sì a tratti polemica…) circa la mancata definizione dei Syllabi per la chimica in occasione della discussione sugli OSA. L’estate è passata, della chimica non si discute più, noi restiamo saldamente una associazione di insegnanti di scienze naturali, che alle “superiori” insegnano chimica e alle “medie inferiori” anche matematica…

2) A gennaio, in occasione del seminario di avvio del Piano ISS, furono presentate come rappresentative della posizione Anisn alcune pratiche didattiche che proponevano l’approccio sistemico alle scienze naturali nella scuola primaria a partire dal livello microscopico. Vi sono nell’associazione opinioni radicalmente differenti, e cioè che nella scuola primaria l’approccio debba partire dal livello macroscopico. Può essere giusta la prima proposta, oppure la seconda, oppure tutte e due a seconda del contesto, sta di fatto che di questa faccenda metodologica nell’associazione non se n’è discusso, ed ancora non se ne discute.

3) A marzo, al Forum delle sezioni di Napoli, è stato presentato un lavoro che ha molto a che fare con l’insegnamento della matematica nella scuola media (“Dominare la Complessità: L’insegnamento scientifico dall’analogico al digitale: Quanti sono?”). Per quanto ne so è la prima volta che tale campo disciplinare e metodologico fa il suo esplicito ingresso nell’associazione. Associazione che – pervicacemente – continua a definirsi degli “Insegnanti di scienze naturali”, cioè quelli che alle medie gli allievi chiamano “professori di matematica”… Fino a quando si continuerà a fingere che la questione dell’insegnamento della matematica non ci riguardi? Questo è un altro argomento su cui non s’è mai discusso, ed ancora non si discute…

4) Faticosamente dentro l’Anisn si sta formando un gruppo di lavoro sulle Scienze della Terra, grazie alla opportunità presentatasi col progetto Oikos. E tuttavia il questionario del collega Campolmi sull’insegnamento di Scienze della Terra ha ricevuto zero risposte, le collaborazioni stentano ad allargarsi e l’interesse per le Scienze della Terra e la sua didattica pare localizzato solo in prossimità dei vulcani e delle Alpi. Questo è un altro campo disciplinare ove siamo pressoché scoperti (fatta salva l’Astronomia che viene fatta rientrare nelle Scienze della Terra in virtù dell’ultra-tradizionale svolgimento dei programmi nell’ultimo anno dei licei). Eppure anche di questa faccenda nell’associazione non si discute.

Per gli aspetti culturali e didattici mi fermo ai quattro punti elencati, ma non posso esimermi dal dire qualcosa sugli aspetti “strumentali” o “laboratoriali”, e sulle ICT (Information Comunication Technology).

Tra i docenti di scienze – dentro e fuori l’associazione - è molto diffuso l’argomento che se nelle scuole mancano i gabinetti scientifici (intesi soprattutto come microscopio, vetrini portaoggetti e coprioggetti, vetri da orologiaio, rosso Congo e blu di metilene) allora le scienze non possono essere insegnate bene: un classico argomento per giustificare l’utilizzo totalizzante del libro di testo. E’ vero che noi siamo docenti di discipline sperimentali, ma: a) non dobbiamo confondere l’approccio laboratoriale con la manualità, b) la didattica laboratoriale può avvalersi anche di materiali poveri. Pare una discussione futile? Nossignori, se pensiamo che proprio nel seminario di avvio del Piano ISS in uno dei gruppi la discussione è andata a finire proprio sulla lista della vetreria e la cappa aspirante… E noi, dentro l’associazione, abbiamo le idee chiare? Personalmente non ci giurerei, so solo che anche di questo non si discute. Salvo poi a scervellarsi per decidere i premi per il DarwinDay: meglio un microscopio a luce trasmessa od uno stereoscopio con illuminazione a fibre ottiche?

Circa l’uso delle tecnologie informatiche mi limito a dire – dal mio punto di vista – che l’associazione è nel suo complesso molto, molto lontana dal possedere sufficientemente le competenze minime.

Mi limito ai seguenti aspetti, senza tuttavia entrare nel merito: a) uso del foglio elettronico per registrare dati, ordinarli, trattarli con le più semplici funzioni; b) uso del programma di scrittura, anche se qui le cose vanno leggermente meglio, ma solo quando non ci sono tabelle…; c) uso della posta elettronica; d) uso dello scanner; e) uso dei software per presentazioni; f) gestione del computer in generale (nomi dei files, backup, sicurezza).

Si tratta di competenze che docenti, aspiranti tutors, responsabili di progetto, siano essi o meno soci Anisn, debbono arrivare a possedere in misura molto maggiore dell’attuale. Non si tratta affatto di competenze precluse alla tipologia dei soci Anisn, però bisogna porsi il problema, riconoscerne l’importanza, e trovare il modo di rimediare. E anche di questo dentro l’associazione bisogna discutere, ed agire di conseguenza. Non si tratta di aspetti marginali o inessenziali per l’insegnamento delle scienze, inutile barricarsi dietro motivazioni pretestuose. Oggi la comunicazione esige queste modalità, nella scuola e nella società ancor prima che nell’associazione. Del resto è innegabile che colleghi e soci incapaci di usare uno scanner dominano in maniera eccellente telefonini di n-sima generazione e Ipod: perché questi sì e quelli no? Ai fini del futuro dell’associazione bisogna riconoscere queste nostre carenze, ed applicarsi a trovare rimedi, rapidamente. Altrimenti è impensabile che oggetti divenuti complessi e piuttosto corposi (es. Olimpiadi delle Scienze Naturali, il Darwin Day, i corsi di formazione, etc…), e la stessa associazione, possano sopravvivere basandosi sulle competenze di un ristrettissimo numero di soci. A meno che non si voglia in realtà ridursi a gruppo d’opinione che - quadrimestralmente in forma cartacea - lancia proclami culturali, direttive metodologiche e grida di dolore sulla condizione della scuola, limitatamente alle scienze naturali, in direzione dell’Universo. Può essere anche legittimo, ma i soci lo devono sapere, Anisn News li deve informare, e l’associazione tutta ne deve discutere. O almeno provarci…
Torna su 

Il 5°/°° all’ANISN? No, grazie…
di Vincenzo Terreni

Nell’ultima Assemblea nazionale qualche socio ebbe a chiedere perché l’ANISN non aveva concorso all’accreditamento presso il Ministero per aver diritto a far parte delle associazioni a cui è possibile cedere il 5 ‰.

Quella del 5 ‰ è una storia che meriterebbe ben altre analisi per arrivare a concludere che, nel nostro Paese, c’è una abilità diffusa a trasformare le buone intenzioni in provocazioni insostenibili da persone normali.

La questione è abbastanza semplice: per anni si è potuto devolvere, con la dichiarazione dei redditi, l’8 ‰ in favore della Chiesa Cattolica, di quella Valdese, di qualche altra confessione religiosa allo Stato.

La ripartizione del gettito è la seguente: 87 % (per un totale di 1016 milioni di Euro) alla Chiesa Cattolica, mentre allo Stato è andato il 10 % (101 milioni) e il restante 3 % alle altre cinque confessioni religiose.
Qualcuno si è chiesto perché non fosse possibile aggiungere tra i possibili beneficiari anche la Ricerca scientifica visto che, ormai lo dicono proprio tutti, l’Italia va avanti a donazioni tipo Telethon mentre i nostri laureati migliori debbono varcare i confini se vogliono lavorare. Prima di questa acuta riflessione, qualcuno aveva guardato dentro al destino delle quote versate agli accreditati e aveva pubblicato risultati un po’ sconcertanti: la Chiesa cattolica li spende, come promesso, per le iniziative che pubblicizza in TV (quindi tutti i cittadini pagano gli spot), quella Valdese finanzia iniziative non confessionali (tra cui anche la ricerca), lo Stato raramente presenta dei piani di investimento e di solito gira quanto raccolto alle attività previste dalla Chiesa Cattolica. 

Anziché rimettere in discussione la ripartizione e l’utilizzo dell’8 ‰, nel 2055 il Governo ha avuto la brillante idea di disporre un ulteriore 5 ‰ specificatamente per la Ricerca Scientifica. Questo sembrava un grosso passo in avanti perché, in fin dei conti 5 < 8, ma è sempre tanto, senza concorrenti: circa 730 milioni. La legge finanziaria (Legge 23 dicembre 2005 n. 266, articolo 1, comma 337) ha previsto per l’anno 2006, a titolo sperimentale, la destinazione in base alla scelta del contribuente di una quota pari al 5 ‰ dell’imposta sul reddito delle persone fisiche per la Ricerca scientifica.

L’italica genialità, mista ad un pizzico di cattiveria e spirito goliardico, di qualche sottosegretario riuscì a far riflettere che, in fondo, anche molte altre Associazioni fanno ricerca , non solo l’Università e il CNR e allora perché escluderli! Quindi il campo si è allargato alla finalità di sostegno del volontariato, ONLUS, associazioni di promozione sociale e di altre fondazioni e associazioni riconosciute; finanziamento della ricerca scientifica e delle università; finanziamento della ricerca sanitaria; attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente, fino al paradosso del Ministero della Sanità che chiede il 5 ‰ ai cittadini, come se non ci fossero le tasse!

Piccola ricerca su Google. it: “5 x 1000”: 7.400.000 pagine in Italiano; si restringe: “5 x 1000 ricerca”, appena 4.000.000, se poi si è più specifici “5 x 1000 ricerca scientifica” i siti trovati sono appena 
690.000! Non si può negare di essere pluralisti.

L’Agenzia delle entrate del Ministero dell’Economia e Finanza aiuta ad individuare i beneficiari della nostra donazione: risultano accreditati 29.166 soggetti di cui viene fornito indirizzo, codice fiscale e denominazione. Nella prima pagina di 50 figurano, tra l’altro:

Centro di aiuto alla vita, Gruppo donatori di sangue Fratres, Amici del Libro, A Beautiful Mind Onlus, A.D.A.L. Assoc. di aiuto ai Laringectomizzati , Alba - Società Cooperativa Sociale, Amici dei Poveri  Onlus, Amici del Perù, Amici di Mons. Emilio Patriarca Onlus, Amici di Peter Pan, Animali Felici, Associazione figli della Luce O.N.L.U.S,  Associazione gocce d’amore Messina Onlus, Associazione Teatro dei sassi. Gli altri 29.152 nelle pagine seguenti.

Sono ancora convinto che l’ANISN sia una cosa seria, utilizziamo le disposizioni serie per chiedere finanziamenti.

Torna su
La scuola estiva di scienze Naturali «Biodiversità e didattica» a Bassano del Grappa 
a cura di Germano Bellisola,  Giuseppe Busnardo, Vincenzo Terreni
In data 12 giugno, tramite mailing list, è stata inviata a tutti i soci ANISN provvisti di e-mail la nota informativa sulla scuola estiva di scienze naturali «Biodiversità e didattica» che si terrà a Bassano del Grappa, dal 17 al 22 luglio 2006.

La fase di prescrizione si chiuderà il 20 giugno 2006.
Per informazioni contattare:

· Germano Bellisola - bellisola@anisn.it - micro@gpnet.it - gerbel@goldnet.it 

· Giuseppe Busnardo - giuseppebusnardo@katamail.com
· Vincenzo Terreni - terreni@anisn.it - vterreni@libero.it 

(L’ANISN propone di dedicare la scuola estiva 2006 ad un approfondimento dell’attualissimo tema della biodiversità e all’esame di alcune strategie didattiche per parlarne a scuola.

(Gli incontri si terranno a Bassano del Grappa (VI). Si tratta di un territorio posto tra alta pianura, collina e prealpi nel quale è possibile osservare sia una elevatissima diversità ambientale che una serie di manifestazioni naturali molto particolari. L’interesse del luogo è poi accresciuto da una notevole concentrazione di aspetti storico-artistici di forte pregio.

(La scuola estiva avrà una connotazione itinerante e operativa. Mantenendo base a Bassano del Grappa, ci si sposterà giornalmente nei dintorni a visitare luoghi pregevoli nei quali il gruppo dei partecipanti potrà provare simulazioni didattiche all’aperto, visitare evidenze storico-artistiche e naturali, ascoltare relazioni di approfondimento proposte da esperti.

(Fatto salvo ciò che sarà peculiare del luogo, verranno proposte esperienze e annotazioni didattiche che potranno essere replicate nelle proprie zone di lavoro.

(Il filo conduttore della scuola estiva verterà sulla biodiversità seguendo un itinerario logico che si muoverà tra aggiornamenti teorici e possibili applicazioni pratiche (vedi programma di massima a pagina seguente).

PROGRAMMA DI MASSIMA DELLE SEI GIORNATE

(A cura di Giuseppe Busnardo) – in rosso le novità o variazioni rispetto al comunicato del 12 giugno

(Lun 17 lug – pomeriggio - Bassano – Villa Giusti - Relazione introduttiva « il punto sulla biodiversità » - Prof. Alessandro Minelli (Università di Padova).

(Mar 18 lug – mattina + pomeriggio - Visita alle grotte di Oliero: museo speleologico, visita in barca nei laghetti sotterranei delle grotte, sentiero natura – conferenza nella sala del museo « il manifestarsi della biodiversità in ambiente prealpino » - Dott. Giuseppe Busnardo (Anisn Vicenza) - Intervento Prof. Gianna Miola della Direzione Scolastica Regionale del Veneto (« Le politiche dell’USR Veneto per l’educazione scientifica »)

(Mer 19 luglio – mattina + pomeriggio - Visita al vivaio di Veneto Agricoltura di Montecchio Precalcino – simulazioni didattiche nel grande parco romantico ottocentesco – conferenza « il linguaggio della biodiversità » - in corso contatti per Relatore.

(Gio 20 luglio – mattina + pomeriggio - Visita ad Asolo: escursione sul colle, visita alla cittadina e al museo – conferenza nella sala del museo – Relatore da definire - definire – Intervento Prof. Rosario Drago direttore US Prov. Autonoma di Trento,  già consigliere dei Ministri Berlinguer, De Mauro e Moratti.
(Ven 21 luglio – mattina + pomeriggio - Visita a Bassano: città, musei – itinerario lungo il Brenta (guida faunistica da definire) – attività didattica nel parco di Villa Giusti (Dott. Giuseppe Busnardo) - Conclusioni e cena sociale.

(Sab 22 luglio – mattina - Gita facoltativa sul Monte Grappa – sacrario prima guerra mondiale.

Torna su
Ultime news dal concorso “Darwin Day della scuola” 
di Alessandra Magistrelli

Quest’anno al consueto Darwin Day della Scuola il consiglio direttivo dell’ANISN ha abbinato un concorso nazionale rivolto ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado sul tema “L’evoluzione dei viventi”. 

Nonostante che l’informazione di questa nuova iniziativa sia partita ad anno scolastico già avviato, essa ha evidentemente suscitato l’interesse dei colleghi perché, alla scadenza del 3 maggio, ben 64 lavori erano già pervenuti, da tutta Italia e da tutti gli ordini di scuole, all’indirizzo del Prof. Harry Manelli presso l’Istituto di Zoologia di Roma. Per l’esattezza: 12 sono stati i partecipanti della scuola elementare, 23 quelli della scuola media e 28 della scuola superiore (tra licei classici e scientifici,tecnologici e istituti professionali). 

La commissione giudicatrice (composta dai professori universitari R. Argano e H. Manelli di Zoologia , dall’etologo dell’Istituto Superiore di Sanità Prof. E. Alleva, e dai docenti e soci ANISN  A. Ansini, S. Giannella, O. Illuminati, A. Magistrelli) si è messa subito al lavoro iniziando la lettura dei lavori, tutti presentati sia per iscritto che su CD o DVD o floppy. 

Si è deciso che ogni elaborato venga esaminato, separatamente e senza conoscere l’uno il parere dell’altro, da almeno due componenti della giuria. Scelta infine la rosa dei migliori lavori, i membri della giuria li riesamineranno tutti e tutti insieme in modo da eleggere, nel modo più oggettivo ed equilibrato possibile, i tre vincitori: uno per la scuola elementare, un altro per la scuola secondaria di primo grado e un terzo per quella di secondo grado, a cui andrà in premio un microscopio ottico o uno stereomicroscopio, come è stato deliberato dal Consiglio Direttivo nella riunione del 13 maggio.

Il lavoro già fatto e da fare è sicuramente molto,impegnativo, e superiore alle aspettative , pertanto è stato già comunicato a tutti i concorrenti che i risultati non si potranno conoscere prima degli inizi di settembre.  

La premiazione dei docenti vincitori avverrà nelle Marche a Piobbico o a Cagli (provincia di Pesaro), sabato 23 settembre insieme a quella degli studenti vincitori delle Olimpiadi delle Scienze Naturali 2006. 

I lavori esaminati finora sono quasi tutti di livello elevato, per cui la giuria si sta impegnando a  trovare qualche sponsor (riviste scientifiche, case editrici….) che possa  mettere a disposizione dei premi aggiuntivi a quelli già stanziati dall’ANISN.

Oltre che essere una testimonianza delle capacità creative e dei saperi posseduti dai nostri docenti, il concorso si può rivelare anche un’ottima occasione per avviare una ricerca sulla didattica della Biologia, in particolare su quella dell’evoluzione, tenendo conto dei diversi stili d’insegnamento.


Torna su

La nostra XVI Settimana della Cultura Scientifica  
di Michela Pazzanese – Anisn Campania

Per la XVI Settimana della Cultura Scientifica il Bixio di Piano di Sorrento, l’ Istituto Tecnico Nautico, in cui insegno Scienze Naturali e Chimica e laboratorio, ha partecipato al progetto LA PRIMAVERA DELLA SCIENZA IN CAMPANIA di Città della Scienza, a Napoli, come Scuola Polo per la tematica “Centralità dell’acqua”.
Presso lo Science Centre di Città della Scienza, gli studenti hanno eseguito esperimenti, hanno mostrato i loro lavori, hanno spiegato, agli allievi delle altre scuole in visita, i risultati delle loro ricerche e dei loro studi, realizzati nel progetto “ GLI ALUNNI DEL BIXIO, IL MARE E L’AMBIENTE COSTIERO”, di cui sono referente.
“ GLI ALUNNI DEL BIXIO, IL MARE E L’AMBIENTE COSTIERO”,è un piano base di educazione ambientale,  inserito nel POF , che si attua, ormai da vari anni, con la collaborazione di vari Enti esterni, in particolare, con la Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli, con il CNR – IGV (Istituto di Genetica Vegetale) di Portici e con la Lega Navale Italiana di Castellammare di Stabia, che ha scelto il Bixio,come scuola pilota per l’E. A.
“ GLI ALUNNI DEL BIXIO, IL MARE E L’AMBIENTE COSTIERO” è un progetto che, partendo dalle materie scientifiche, cerca di coinvolgere le altre discipline per:  far conoscere agli alunni il proprio territorio; far prendere coscienza dei problemi legati al cattivo utilizzo dell’ambiente, soprattutto marino e costiero; far conoscere le tradizioni; operare con Enti esterni; far conoscere tecniche e strumenti scientifici di avanguardia ; costituire una grossa banca dati di materiale di ricerca; confrontarsi e collaborare con altre scuole, anche straniere; aprirsi a eventuali partnership con Enti esterni; rendere protagonisti gli alunni, soprattutto con mostre itineranti sui lavori svolti, anche negli anni precedenti.

Destinato agli alunni di tutte le classi del biennio e agli alunni del triennio che  negli anni precedenti hanno lavorato  al progetto,  che diventano “ tutors” dei più piccoli, anche di altre scuole,  si suddivide in tre grossi filoni:

1) Biodiversità nel mondo marino e sua tutela, con particolare riferimento ai problemi dell’inquinamento marino.

2) Operazione Tartaruga.

3) Facciamo “nostro” il “nostro” territorio.

Il progetto di base è un canovaccio per costruire percorsi sempre nuovi ,  anche intrecciando i tre filoni tra loro.  In ognuno dei percorsi  si cerca un filo conduttore,  che aiuti il docente ad insegnare e gli alunni ad apprendere gli argomenti, comunque previsti nei programmi ministeriali, ma svolti in  maniera diversa dal solito. 
All'interno dello Science Centre di Città della Scienza di Napoli, gli studenti sono diventati, durante la settimana scientifica, i principali protagonisti di questa manifestazione, mettendo in mostra i propri laboratori ed esperimenti realizzati con la collaborazione gli enti di ricerca con i quali da tempo collaboriamo. 

Questi i percorsi presentati: 

 “Immergiamoci nell’Universo delle alghe” -  Studio delle alghe marine, del loro ruolo, delle problematiche ad esse connesse, del loro utilizzo.

Delle alghe viene considerato il ruolo funzionale e strutturale negli ecosistemi acquatici l’importanza  che esse  hanno come fonte di cibo , come  risorsa di prodotti chimici di largo uso commerciale e di energia. Nel contempo sono considerati i problemi, per l’uomo e per l’ambiente, legati all’eccessiva proliferazione algale, alla produzione di tossine, alle alghe invasive e al fouling marino. Il percorso si realizza con visite alla sede della LNI di Castellammare di Stabia e uscite per mare a pesca di plancton e a misurare  i parametri chimico-fisici, per la conoscenza dell’ambiente marino; al CNR-IGV di Portici, per le biotecnologie genetiche applicate ai vegetali. Sono state preparate vasche per coltivare le alghe del nostro mare in laboratorio e raccolte alghe di zona per costruire un algario a secco; sono state svolte ricerche in Internet per collegamenti con Acquari, anche stranieri, ove attingere notizie. Siamo entrati in contatto con Enti che studiano la possibilità di ricavare idrogeno dalle alghe e abbiamo acquistato, dall’Università americana Duke, una coltura di Chlamydomonas reinardtii, che coltiviamo  per la produzione di idrogeno.

Osservazione del fitoplancton
Alghe in mostra
Esperimenti con derivati algali
“Lungo la rotta delle tartarughe”, svolto in collaborazione con la Stazione zoologica A. Dohorn per conoscere la biologia e le problematiche delle Tartarughe marine.

 Le tartarughe marine sono fra le più misteriose ed antiche creature della terra. Al giorno d’oggi, però,  incontrano numerosi problemi, tanto che sono ormai specie protette. Dal 1983, lo staff della dott. Bentivegna ,direttrice dell’Acquario,della Stazione Zoologica A. Dohorn di Napoli,  porta avanti un programma di salvaguardia delle tartarughe marine del Golfo di Napoli. A partire dal settembre del 1998  la dottoressa ha concesso ai nostri alunni di essere presenti al  il rilascio a mare  delle  alcune tartarughe marine. Alcuni esemplari rilasciati erano muniti di trasmettitori satellitari, collegati al satellite Argos, per seguire la  loro rotta , i tempi di immersione, le condizioni ambientali durante lo spostamento. La dott.ssa Bentivegna ha offerto al nostro Istituto la possibilità di seguire, da vicino i suoi esperimenti; ha trasmesso i segnali satellitari agli alunni più esperti ,che li hanno elaborato tracciando la rotta delle tartarughe  sulla carta nautica, per seguirne gli spostamenti.” Operazione Tartaruga” ha coinvolto diversi docenti, di varie discipline, prima di tutti gli insegnanti di Scienze naturali , per lo studio della biologia delle Tartarughe marine, e Chimica, per lo studio, in particolare, dell’ inquinamento marino, che è tra le principali cause della diminuzione di questi rettili .Lo studio dell’inquinamento si è realizzato attraverso uscite a mare per la determinazione dei parametri chimico fisici dell’inquinamento, usando le attrezzature della Lega Navale Italiana. Si sono, inoltre, elaborati grafici e schede comparative sull’inquinamento dei vari Paesi del Mediterraneo.

Defecati di tartarughe marine

“Alla scoperta delle saline di Margherita di Savoia , percorso didattico pluridisciplinare, che ha coinvolto gli insegnanti di Scienze naturali, Chimica  e Storia, mirando,da un lato, a far conoscere agli alunni le caratteristiche chimico fisiche del sale, le sue importanti proprietà e l’utilizzo che l’uomo ha imparato a farne nel corso dei secoli, nonché il duro lavoro dei salinieri nel passato, dall’altro ha teso a presentare ai ragazzi, andandolo a studiare da vicino, un particolare ambiente naturale, quello delle saline di Margherita di Savoia, le saline più grandi d’Italia,  quale esempio di area protetta, ad alta vulnerabilità.

Torna su
Darwin delle Scimmie
di Brunella Danesi

Da alcuni anni l’ANISN è impegnata per la diffusione del pensiero evoluzionista a livello della scuola e dell’Università ed ha fissato nel 3 maggio la data in cui celebrare lo scienziato e il suo pensiero nelle scuole; proprio per celebrare il naturalista inglese, lo scorso 3 maggio è stato presentato, presso il teatro Il Romito di Firenze, Darwin delle scimmie allestito dal Gruppo Teatrale dell’ITI-IPIA “ Leonardo da Vinci”; lo spettacolo è liberamente tratto dall’opera omonima di Giorgio Celli, che è intervenuto alla manifestazione. I giovani attori sono studenti di una seconda classe dell’Istituto Tecnico Industriale e di una seconda dell’istituto professionale odontoiatri.

Io sono intervenuta su invito delle colleghe di scienze naturali in rappresentanza dell’ANISN. 

Il lavoro fa parte del progetto “Educazione attraverso il Teatro” promosso dalla prof.ssa Betty Piancastelli, docente di fisica da sempre appassionata di teatro; esso ha lo scopo di favorire la socializzazione e la comunicazione fra coetanei, aiutare i giovani a un miglior controllo delle emozioni ed a un armonioso sviluppo della loro personalità, arricchire il loro bagaglio culturale e linguistico. 

Il gruppo di studenti, insegnanti ed attori che fa parte del progetto, è nato nel 2004 e ha rappresentato altri lavori interessanti per una corretta divulgazione scientifica e una didattica innovativa. 

La presente rappresentazione è molto interessante e efficace, non soltanto perché i giovani attori hanno mostrato di saper lavorare con passione e professionalità, ma anche perché la preparazione dell’opera teatrale ha richiesto un lavoro coordinato che ha visto coinvolte le classi al completo, impegnate in uno studio pluridisciplinare che è riuscito ad utilizzare testi originali di Darwin, saggi di divulgazione, musei presenti a Firenze, riuscendo ad avvicinare gli adolescenti ai libri, questi sconosciuti. 

La scelta dell’argomento ha tratto ispirazione dal corso rivolto a studenti ed insegnanti promosso dall’Istituto Stensen
.

Le insegnanti Lucia Lachina e Claudia Polverini, dopo aver presentato gli argomenti del progetto alle classi riunite in Aula Magna, hanno portato avanti il lavoro, sia attraverso lezioni tradizionali, sia avvalendosi della collaborazione dei Musei di Paleontologia e di Antropologia ed Etnologia dell’Università di Firenze; i ragazzi hanno così potuto visionare la ricca documentazione museale, ascoltare una conferenza della dottoressa Cioppi, curatrice del Museo di Paleontologia su “ Fossili ed Evoluzione”, capire le tecniche attraverso cui viene estratto il DNA dalle cellule e verificarle in laboratorio, leggere con le insegnanti brani tratti da L’origine dell’uomo di Darwin, dal recente saggio di Telmo Pievani
 e tradurre passi scelti di The Origin of the Species. Il lavoro ha portato alla compilazione di schede, cartelloni, documentazione fotografica tratta da internet o prodotta dagli stessi allievi, mentre studenti del liceo Artistico “Leon Battista Alberti” di Firenze hanno ideato e costruito le belle maschere di animali utilizzate nello spettacolo.

Lo spettacolo mostra lo scienziato che, al termine dalla sua vita, ripensa al suo passato a alle figure che hanno segnato la sua formazione e le sue scelte: il padre –amato ed odiato- , i suoi maestri, il capitano della Beagle, la figlioletta Annie, scomparsa precocemente, la paziente e devota moglie. Lo scienziato ha modo di rivivere le tappe più significative del suo viaggio intorno al mondo e riesaminare la sua teoria. Un sogno mostra al vecchio naturalista il popolo delle scimmie che, riunito in assemblea, si accapiglia su chi sia il parente più prossimo all’uomo; la scelta cade sullo scimpanzé, non solo perché presenta maggiori affinità con la scimmia nuda, ma anche perché, come lui, è sufficientemente crudele e sanguinario. Darwin, intuisce anche come le sue idee, distorte per malafede e ignoranza, potranno essere utilizzate  in un prossimo futuro e un incubo gli mostra l’avvento del nazismo e l’esaltazione della “legge del più forte” che il mite naturalista non ha in realtà mai formulato. Il testamento spirituale di Darwin, uomo e scienziato, conclude lo spettacolo con un appello al rispetto della natura e dei suoi lenti processi formativi e con l’esortazione all’altruismo ...il risultato più alto e in parte misterioso dell’evoluzione....

Al termine della rappresentazione alcuni studenti hanno letto pagine tratte dalle opere da Darwin, mentre sullo sfondo comparivano foto altamente suggestive.

Questa lavoro ha una rilevanza particolare non soltanto perché l’opera è stata rappresentata molto bene tanto da riuscire a coinvolgere attori e spettatori, ma anche perché dietro questo tipo di rappresentazione si può scorgere un’attività seria e proficua da parte degli insegnanti e degli studenti che hanno fatto da “consulenti scientifici” per la buona riuscita del lavoro. C’è inoltre un altro aspetto che è importante mettere in luce: gli studenti e gli insegnanti dell’ITI-IPIA “Leonardo da Vinci” hanno mostrato come l’acceso dibattito che vide impegnati nel lontano giugno del 1860 l’arcivescovo di Oxford Samuel Wilberforce e Thomas Henry sia ormai definitivamente superato – per lo meno negli ambienti culturalmente più attenti- e ne è testimonianza il materiale pubblicato in rete dall’Istituto Stensen, frutto del lavoro di docenti di scienze naturali, di filosofia e scienze umane, di specializzandi della sede fiorentina della Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario (SSIS) della Toscana, di alcuni docenti di materie scientifiche e di filosofia dell’Università degli Studi di Firenze. La ricca documentazione prodotta contribuisce in modo significativo ad superare il presunto antagonismo fra scienza e fede, che molti ancora percepiscono e che non tiene conto che, come scrisse Galileo e come giustamente ricorda la professoressa Polverini nella sua relazione, la lettura della Bibbia insegna -a chi crede- come si vada al cielo, mentre come vadia il cielo è compito della scienza. La scienza non va alla ricerca di verità ultime, ma soltanto di interpretazioni provvisorie che non hanno lo scopo di negare o affermare l’esistenza di Dio. La ricerca di Dio è un percorso -tormentato o felice- che dovrebbe avvenire all’interno della coscienza individuale e scienza e fede dovrebbero rimanere accuratamente disgiunti., come sottolineava nel 1999 il compianto Stephen Jay Gould
 

Un plauso particolare va ai giovani, promettenti attori Di Maina Naomi, Fagotti Sara, Fallani Matteo, Hasa Dalip, Luzzi William, Manalo Jean Mark, Romano Pasquale, Terenzi Lorenzo, Vigiani Veronica, Zizzania Francesca, oltre che agli insegnanti e agli appassionati di teatro che hanno contribuito alla piena riuscita dell’iniziativa.

___________________________________


 S. J. Gould 2000, I pilastri del tempo, sulla presunta inconciliabilità fra fede e scienza, , Il Saggiatore, Milano
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Maggio e il Darwin day delle sezioni

a cura della Redazione

ANISN CAMPANIA (notizie dalla prof.ssa Sofia Sica)
La sezione campana ha curato due manifestazioni:

· Mercoledì 3 maggio 2006, presso l’Aula Magna di via Vivaldi 43, a Caserta, si è svolta la manifestazione promossa insieme alla Seconda Università degli Studi di Napoli. Sono intervenuti Pietro Omodeo, Professore Emerito di zoologia all’Università di Napoli, sul tema “La comparsa del creazionismo nel ‘600 e dell’evoluzionismo nel ‘700” e Pietro Bancone, direttore della rivista “Darwin” su “Darwnismo ed epidemie: il caso dell’encefalopatia spongiforme e del virus dell’aviaria”. Nella stessa manifestazione sono stati premiati gli allievi vincitori delle Olimpiadi delle Scienze Naturali e dei professori impegnati nell’organizzazione della competizione. 

· Il 25 maggio 2006 alle ore 15 presso l’aula polifunzionale del liceo “F. Brunelleschi” ha avuto luogo un convegno – dibattito su “creazionismo  ed evoluzionismo  ieri e oggi”. Ospiti gli alunni del Liceo Classico “T. Lucrezio Caro” di Napoli, coordinati dal Prof. Luigi D’Amico che hanno presentato una “Lettera a Darwin”. Alla conduzione dell’evento si sono alternati illustri relatori: il prof. Vincenzo Stingo, Ordinario di Anatomia Comparata – II Università degli Studi di Napoli – Facoltà di Scienze matematiche,     fisiche e naturali; il prof. Sergio Ferraro, Docente presso la Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia meridionale – Sezione S. Luigi; il prof. Aldo Bifulco, Docente presso il Liceo Brunelleschi e Socio ANISN Campania, sull’insegnamento dell’evoluzione nella secondaria superiore. 

      Al termine del Convegno è stata effettuata una visita guidata al Giardino didattico del Liceo “Brunelleschi”. Hanno guidato gli Allievi del Liceo, divisi in gruppo e coordinati dalla prof. Fortunato Rosa, Allievi che guidano anche su prenotazione, scolaresche delle Scuole di ogni ordine e grado. Il vasto giardino (1 ettaro) ricco di cartelloni didattici Scientifici, oltre ai vari ambienti (ambienti della macchia mediterranea, del bosco misto, ambienti umidi, delle piante succulente, ecc) presenta anche un laghetto ed un percorso letterario.  
ANISN PALERMO (notizie dalla prof.ssa Maria Concetta Consentino)

· Il 30 maggio 2006 alle ore 16:00 presso l’Istituto di Botanica di Palermo si è tenuto un incontro fra i soci della sezione ed il prof. Silvano Riggio, del Dipartimento di Biologia Animale dell’Università Statale di Palermo, sul tema “Darwin: evoluzione ed evoluzionismo”. La conversazione ha toccato diversi punti interessanti, come ad esempio i tentativi da parte di diversi studiosi prima di Darwin di mettere a punto una teoria dell’Evoluzione che molto si avvicinava a quella dello scienziato inglese e, tornando al presente, sul valore e l’importanza di porre le basi per creare i giusti presupposti per l’apprendimento delle scienze in senso evoluzionistico sin dai primi anni di scuola. 

ANISN PUGLIA (notizie dalla prof.ssa Rosa Roberto)

· Il 3 maggio 2006, presso l’Università degli Studi di Bari (Campus) ha avuto luogo una giornata di studio  promossa da ANISN, Università degli Studi di Bari e USR per la Puglia.  L’iniziativa ha previsto una serie di  workshop per i docenti di scuola secondaria che si sono svolti in diverse sedi dell’Università e del CNR, vari i temi trattati con l’ausilio di docenti e ricercatori universitari: “l’evoluzione delle piante a seme”; “Viaggio nel tempo attraverso i fossili”; “Conoscere le alghe per capire l’evoluzione”; “L’evoluzione degli animali”. Presso l’Aula Magna della facoltà di Agraria  si sono tenute conferenze su: “Darwin e la biologia di fine ‘800”; “Vicende e teorie della grande Sintesi evoluzionista nel periodo anni venti - anni sessanta del XX secolo”; “Storia dell’Evoluzione” e “Didattica dell’Evoluzione e unità di apprendimento” (quest’ultimo intervento curato dalla presidente della sezione, prof.ssa Rosa Roberto).
Nella seconda parte della mattinata si sono svolte le premiazioni degli studenti che avevano superato la fase regionale delle Olimpiadi di Scienze Naturali. 

Nel pomeriggio i lavori sono ripresi con un incontro-dibattito con interventi di illustri docenti di diverse facoltà universitarie italiane che, a partire da tematiche diverse (“Filogenesi rivisitata con l’ausilio della biogeochimica”; “Un possibile ruolo della selezione sessuale nell’evoluzione della forma del volto umano?”; “Varietà nuove, specie nuove, anelli intermedi e testimonianze fossili dell’immagine della natura di Oronzo Gabriele Costa” ; “Pigmei e giganti fra i cefalopodi”). Il dibattito è stato coordinato da Ignazio Lippolis, giornalista  e direttore della rivista “Villaggio Globale”.

ANISN VENETO (notizie dalla prof.ssa Pierpaola Setti)
· Il 3 maggio ore 16 presso il Museo di Storia naturale di Venezia i professori  Fabrizio Bizzarini e Dianella Azzena hanno condotto un incontro dal tema “Riflessioni sul tema dell' evoluzione e suo insegnamento nella scuola”.
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Il forum e le sue regole

di Paola Bortolon

Il rapido cambiamento della nostra società, l’evoluzione delle conoscenze che tendono in breve tempo a divenire obsolete, le richieste del mondo del lavoro, una spiccata proiezione verso l’esterno, il bisogno di riattivare una comunicazione che spesso, nell’ambito famigliare, sembra essersi inaridita, ha spinto molti ad utilizzare le nuove tecnologie e, in particolare la rete, per trovare risposte a questi nuovi e complessi problemi.

Internet ha rappresentato la grande rivoluzione del nostro tempo. Navigando nella rete si può trovare tutto o quasi tutto ciò di cui si pensa di aver bisogno. Grazie ad internet e in relazione alle sempre più marcate esigenze di trovare risposte ai bisogni personali, anche la formazione è cambiata, prolungandosi durante tutto l’arco della vita e adeguandosi ai tempi e ai ritmi dei singoli.

Si è diffusa così sempre più la formazione a distanza, il così detto e-learning, che, tuttavia, accanto agli indiscussi vantaggi, può incrementare l’isolamento e l’autoreferenzialità del soggetto, può ostacolare il confronto, la discussione, il sostegno reciproco, che sono necessari in ogni percorso formativo intenzionale.

La conoscenza di sé e del mondo esterno si basa proprio su una continua interazione con gli altri, sulla condivisione e negoziazione di saperi, che concorrono ad ampliare i personali orizzonti culturali e a formare quell’habitus mentale flessibile che rende adatti a vivere nella nostra società, in cui tutto evolve, tutto muta, tutto tende a divenire sempre più complesso.

Per superare i problemi legati all’assenza di un gruppo di interazione e di dialogo, elemento utile per la motivazione e l’apprendimento, ecco che in molti corsi di formazione on line si sono create delle sorti di classi virtuali, degli ambienti in cui il confronto, il dialogo, il supporto reciproco sono resi possibili.

Sono sorti così i forum e le chat, spazi rispettivamente di comunicazione asincrona e sincrona, che avranno caratteristiche diverse a seconda del tipo di comunità che ad essi accede, degli obiettivi che tale comunità si pone, dei compiti che debbono essere svolti. 

Perché vi sia comunque una loro validità, perché essi vengano percepiti come spazi di accrescimento culturale e personale e non semplici ambienti di chiacchiera banale, di sfogo emozionale o, peggio ancora, di scontro e di annientamento reciproco, essi debbono sottostare ad alcune regole e i loro fruitori debbono rispettare alcune precise indicazioni.

A mio avviso in un forum, spazio virtuale collegato spesso ad un corso di formazione, vanno inseriti quegli interventi che per le loro caratteristiche o per le tematiche proposte, stimolino la riflessione, aprano nuove chiavi di lettura di una situazione, pongano problemi per la cui soluzione sia necessario un impegno comune; vanno inseriti cioè contributi significativi e utili.

Intasare un forum con messaggi che possono essere comunicati per altra via, come ad esempio mediante la posta elettronica, non è di alcuna utilità, fa perdere tempo a sé e agli altri, un tempo che verrà sottratto a fare dell’altro.

I messaggi di un forum sono input per pensare, per capire, per rivedere o ampliare le proprie conoscenze o convinzioni e per questo devono essere chiari, ben formulati, concisi, attinenti al focus o meglio al topic proposto.

La risposta a tali messaggi non è sempre obbligatoria, non tutti debbono parlare, invadere per così dire il forum. Se si sente la necessità di una risposta o di fornire un contributo che arricchisce il messaggio precedentemente inserito da altri, questo deve essere valido e formulato in modo pacato e rispettoso delle idee altrui. Dal messaggio deve potersi cogliere il riconoscimento dell’altro, la valorizzazione per quanto egli ha detto o proposto, ma anche eventuali divergenze o contrapposizioni motivate e correttamente argomentate.

In un gruppo non vi sono vincenti e perdenti, tutti concorrono al raggiungimento degli obiettivi, grazie all’interazione positiva e alla valorizzazione reciproca, che potenziano il senso di appartenenza e l’autostima.

Quando nel forum è proposta una problematica, quando il messaggio è fondamentalmente una richiesta, è importante che questa richiesta venga esaudita. Una risposta non data è infatti indicatore di scarsa collaborazione e disponibilità. Ognuno dovrà cercare di concorrere alla soluzione del problema, dando il suo contributo.

Anche l’aspetto grafico del messaggio ha la sua importanza; immagini, caratteri particolari, abuso di colori, allegati troppo pesanti, vanno evitati. 

Altrettanta cura andrà posta all’aspetto sintattico e grammaticale e ciò potrà costituire un’occasione per rivisitare e riappropriarsi della lingua italiana.

Oltre alla conoscenza e all’applicazione di queste regole, è necessaria la presenza di un e-tutor in possesso di competenze relazionali e comunicative, di abilità nella gestione dei gruppi di lavoro e fornito di alcune conoscenze informatiche. 

Egli deve sollecitare i momenti di incontro in rete, proporre e sostenere la discussione, senza imposizioni, valorizzare i contributi, chiarire eventuali punti oscuri, moderare o bloccare interventi offensivi, prevaricatori, denigratori. 

Per riuscire in tutto ciò è necessario uno specifico percorso di formazione, seguito magari anche a distanza. 
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